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La riforma Esercito XXI a suo parere è stata
implementata con successo? Come giudica in
brigata il livello di istruzione delle formazioni a
lei subordinate?

Come ogni riforma profonda di una struttura di grandi

dimensioni, anche quella di Esercito XXI ha incontrato delle

difficoltà di attuazione e ha evidenziato delle lacune che non

erano state previste pianificatori. In realtà dopo tre anni si
può senz’altro dire che la nuova organizzazione funziona e

risponde in larga misura alle aspettative in lei riposte. Il
livello di istruzione dei corpi di truppa che compongono la

brigata è senz’altro buono, e corrisponde al profilo di
prestazioni che viene richiesto ad una brigata di impiego.

Come giudica lo sviluppo dell’esercito nell’ottica
della tappa 2008/2011?

E’ illusorio pensare che nel XXI° secolo ad una struttura

complessa ed esposta ai mutamenti repentini della storia e

della società quale è un esercito possa essere dato un assetto

che duri immutabile per decenni o anche solo per anni.

In questo ordine di cose è inevitabile che a intervalli più o
meno lunghi si rendano necessari degli aggiustamenti, come

appunto la tappa di sviluppo 2008/2011, che mirano a

garantire l’aggiornamento della struttura medesima, ma non

costituiscono assolutamente una riforma che rimette in
discussione dei principi generali. Sono pertanto assolutamente

convinto che si tratti di un passo necessario ed inevitabile,

che ci permetterà di disporre di forze armate meglio adattate

agli scenari di minaccia presenti e futuri.

Ritiene che le associazioni di categoria ufficiali
e sottufficiali) facciano abbastanza per difendere
l’esercito, le sue riforme e gli ulteriori sviluppi?

Questa è una domanda piuttosto difficile!

Di una cosa sono certo: le associazioni di categoria sono

state, sono ancora e sempre saranno un pilastro sul quale

costruire un consenso generale sul principio della necessità

di una difesa armata del Paese. A parte questo, è

inevitabile, ma è anche giusto che sia così, che non tutti valutino

allo stesso modo l’evoluzione dell’Esercito; non credo

del resto che si tratti di una novità, e sono sicuro che ciò
sia accaduto anche in occasione delle grandi riforme del
passato remoto. Importante per me è che le associazioni

assumano appieno il ruolo di informazione che compete

loro, creando le occasioni e le premesse affinché i loro
membri possano ricevere un’informazione oggettiva, sulla
quale poi possano costruire la loro personale opinione.

Ci complimentiamo ancora con lei, Brigadiere Stefano

Mossi, per questa prestigiosa nomina. La ringraziamo per

la sua disponibilità e cortesia e le formuliamo i nostri

migliori auguri di successo e soddisfazioni al comando di
questa grande unità dell’esercito svizzero.
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